Trasfigurazione, A

PERDONO
Signore, che manifesti ai tuoi apostoli la gloria della risurrezione per sostenere la loro fede anche nelle sofferenze… abbi pietà di noi

Cristo, parola viva del Padre che siamo chiamati ad ascoltare per trovare la vera gioia e riconoscerci amati da Dio… abbi pietà di noi

Signore, che chiedi a tutti di essere testimoni della tua misericordia senza confini perché ogni uomo contempli la tenerezza di Dio… abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché in Gesù ci hai detto a dato tutto, ci fai conoscere le parole che ci rendono figli 
Grazie, Signore Gesù, perché con la tua trasfigurazione confermi la nostra fragile fede e ci rendi testimoni della grazia che salva
Grazie, Spirito di vita, perché ci accompagni nell’ascolto delle parole di Cristo, vero tesoro per la nostra vita
Non sono favole…
C’è un momento in cui anche le lampade possono spegnersi, perché non servono più e diventerebbero altrimenti solo intralcio a chi lavora; ma fino a quel momento risultano indispensabili se non si vuole procedere come  a tentoni o lavorare con estrema fatica e imprecisione
Un giorno arriveremo a contemplare il volto di Dio, a vedere con i nostri occhi – anch’essi trasfigurati – la bellezza del Padre e del Figlio che ce lo fa conoscere; allora non serviranno più liturgie della parola, bibbie, catechesi e momenti di preghiera che hanno come base le parole dei profeti o di Gesù stesso

In cammino verso quell’incontro, in attesa di vedere brillare la stella del mattino, il sole di giustizia che ci illuminerà, abbiamo bisogno delle parole anche piccole e fragili che la liturgia e la preghiera personale e di gruppo possono offrirsi come una piccola lampada. Piccola e fragile, dalla luce incerta a volte, forse avvertita come insufficiente davanti alle domande forti che la vita ci pone. Parole comunque forti e solide perché sono quelle ascoltate, annunciate - e poi anche scritte - da chi può presentarsi come testimone diretto di ciò che è avvenuto sul monte e in tanti altri fatti della vita di Gesù. Sono loro, Giacomo, Giovanni e Pietro gli unici tra gli apostoli a venir chiamati direttamente da Gesù per condividere alcuni momenti forti della sua vita e azione: la trasfigurazione, la risurrezione della figlia di Giairo, la preghiera di Gesù nell’orto degli ulivi. “Testimoni oculari della sua grandezza” scrive nella sua lettera Pietro e non trasmettitori di “favole artificiosamente inventate”. Sembra che le false notizie – le famose fake news - fossero già allora un rischio (basta pensare a quello che suggeriscono i capi del popolo per i soldati che dovevano sorvegliare la tomba del Maestro… vedi Mt 28, 8-15). Certo, risulta indispensabile fidarsi di questi testimoni senza lasciarci prendere dal dubbio assunto come stile di vita, dall’insufficienza cronaca di conferme, altrimenti non se ne esce più. Nessun testimone risulterà credibile se non abbiamo fiducia negli altri, in nessuno di loro; e quando si parla di fede questa incertezza cronica trova terreno fertile
Trasfigurazione come luce che brilla per un attimo, ma che conferma che siamo sulla strada giusta, e che possiamo continuare il cammino in questa direzione anche quando la luce sembrerà spegnersi o rimanere come piccola fiammella non sufficiente a dissolvere tutte le nebbie, ma comunque sufficiente a procedere con una giusta serenità anche in mezzo alle nebbie… 

Con lo stesso stupore e meraviglia

con cui Pietro, Giacomo e Giovanni
sono testimoni di un evento nuovo e inaspettato,

così ci sentiamo davanti a te,

Dio che doni il tuo Figlio 

perché diventi nostro Salvatore.

 

Anche oggi è risuonata la tua  voce

per confermarci che Gesù,

l’uomo di Nazareth, 

il profeta che cammina sulle nostre strade,

è il tuo Unigenito,

il motivo grande della tua gioia di Padre.

Il suo volto umano ci parla già di amore, 

perdono e tenerezza,

e quando si trasfigura sul monte,

manifesta anche il riflesso pieno della tua bellezza,

anticipa la luce che dalla tomba vuota si irradia sul mondo,

e indica a tutti gli uomini la strada per arrivare a te.

In questo cammino della vita
ci chiami ad ascoltare le parole dei profeti

come lampada che illumina la strada

finché sorgerà la stella del mattino, 
che non conosce tramonto: 

Cristo tuo Figlio e nostro Signore.

 

La gioia che, come gli apostoli,

anche noi proviamo davanti a questo dono,

si trasforma ora in canto di lode: Santo…
